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FONTIGNANO A TAVOLA: tradizione ormai consolidata…ma da trasmettere!!  
                    di Giuli Elisabetta
    

ome ogni anno, ci avviciniamo all’evento 
tanto atteso… “Fontignano a tavola” è ormai 
alle porte!! 

Dal 20 al 29 luglio il nostro piccolo paese si 
trasformerà in un centro di colori, musica, gente, 
profumi, tradizioni…! Questo grazie a tutte quelle 
persone che pazientemente non vivono solo la festa 
in se per se, ma si adoperano per far sì che riesca. 
La festa di “Fontignano a tavola” è speciale proprio 
per questo: è sentita, da tutti noi, come parte della 
nostra vita irrinunciabile… il successo di questa 
festa è visto come un successo personale di ognuno 
di noi. 
Per questo, ogni anno, cerchiamo sempre più di 
rendere questa condivisione “speciale” non 
chiusa e per pochi, ma sempre più grande… 
Fontignano sta crescendo e gli abitanti stanno 
aumentando; sono sempre più numerose le attività 
che la Pro-Loco ha messo in atto per coinvolgere i 
nuovi arrivati… tanto per ricordare l’ultima 

“Umbricelli a tavola!”: serata in cui è stata fatta una 
cena a base di umbricelli per far conoscere a tutti la 
nostra principale specialità! 
Come di consueto, la nostra festa si articolerà in tre 
settori principali: il ristorante in cui si potranno 
gustare piatti tipici squisiti, il piano bar in cui, 
accompagnati da un gelato o da un coktail, si potrà 
ascoltare musica dal vivo, e l’enoteca dove, 
ascoltando musica più leggera, si potrà gradire 
l’atmosfera di un bellissimo giardino, accompagnati 
da un buon bicchiere di vino. 
Che altro dire ancora… musica da ballo alla pista 
liscio, pesca e ruota… e chi più ne ha più ne 
metta…!! Ci auguriamo che, come ogni anno, il 
lavoro di tutti sia premiato e la festa sia un 
successo!!! 
Con la speranza che saremo sempre in più a godere 
di questa gioia, vi auguriamo noi tutti del consiglio, 
una “Buona festa” !!! 

 
Il Castello dimenticato                 di Gigi 
 

ella sommità della collina di Fontignano, di 
giorno, si scorgono le antiche torri dell’agile 
castello edificato nel 1158 da Federico I 

(Barbarossa) e vengono alla mente ombre di storie 
lontane. La furia dei soldati contro le sue mura, lenti 
cortei di variopinte schiere, osannano alla vita che 
non muore… Oltre al castello la comunità 
Fontignani e Spedale di Fontignano (Palazzo di 
fronte alla Chiesa di San Leonardo, ora in stato di 
abbandono e degrado che ospita pure molti piccioni, 
ma questa è un’altra storia…). Da rilievi catastali del 
1282 era classificato come villa e nel 1363. 
Marinello di Adriano, incaricato dal Comune di 
Perugia di descrivere il sistema viario del contado, 
lo chiama Villa Hospitalis Fontignano. Soltanto a 
partire dal 1380 assunse la denominazione di 
Castrum. 

Tornaimo ora al castello, o ruderi del castello, nel 
quale oggi vivono e risiedono alcune famiglie. Al 
calar della notte, viene inghiottito da un buio pesto e 
sembra proprio scomparire da ogni cartina 
geografica. Al contrario, ai suoi piedi, si accendono, 
come per incanto, oltre 150 lampioni 
dell’illuminazione pubblica. Stessa cosa dicesi per la 
rete idrica. Ultimamente sono stati eseguiti dei 
lavori di rinnovamento della rete idrica pubblica 
(sostituzione della tubatura con una di diametro 
maggiorato) lungo la strada che dal bivio di 
Fontignano porta sino al paese. Al castello 
dimenticato, invece, nemmeno una goccia e 
tantomeno dicasi per la rete fognaria. Oggi giorno si 
parla molto dei problemi dell’ambiente (emissioni 
tossiche nell’atmosfera, falde acquifere inquinate, 
smaltimento di rifiuti solidi urbani, ecc.), per 
fortuna, ma si deve parlare anche di servizi per la 
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cittadinanza attiva che paga le tasse, e al castello di 
servizi non ce ne sono. Solo il buon senso civico e il 
rispetto dell’ambiente da parte degli abitanti, fa si 
che il piccolo e antico castello sia proprio una 
“chicca” di panorama, bellezza e pulizia. Non a caso 
gli abitanti si caricano la propria immondizia 
sull’auto e la depositano al più vicino bidone. Per 
quanto riguarda le fognature ognuno si attrezza con 
una propria fossa biologica o depuratore (a proprie 
spese naturalmente) e per l’acqua, fortuna il proprio 
pozzo di trent’anni fa (oggi è difficile farne uno 
viste le normative vigenti, quali distanze, permessi 
profondità e incognita di trovarne una minima 
quantità sufficiente). 
Invito, pertanto, l’Amministrazione Comunale e le 
varie Istituzioni nel prendere atto di queste 
problematiche e risolverle quanto prima (ormai di 

incontri se ne sono fatti, raccolte firme e inviato fax 
ai vari Organi competenti). 
Invito poi, i paesani di Fontignano, in una domenica, 
nel munirsi di scarpe comode e binocolo per fare 
una bella e sana passeggiata direzione lago 
Trasimeno. Naturalmente percorrendo la strada per 
il castello (strada Fontignano – Montali), così da 
ammirare il bellissimo paesaggio che si scorge da 
lassù. Tutt’intorno colline di lecci e querce, 
circondati da oliveti secolari e verdi ginestre. 
Scrutare in lontananza piccoli centri abitati, torri, 
fortilizi situati su crinali di colline, conservano 
l’antico fascino medievale. Non è difficile poi, 
imbattersi all’improvviso in mirabili chiesine. 
Castelli e borghi di sorprendente valore artistico. 
E allora buona passeggiata in uno dei percorsi 
naturalistici – artistici più belli delle colline del 
Trasimeno. 

 
Pettegolezzo e diceria                di Stefania Casaioli 
 

 primi accenni risalgono sin dal ‘400 ed il suo 
significato è una “ voce che corre “ che si 
diffonde all’interno della società un po’ come un 

virus, di cui tutti siamo portatori sani, o come un 
telefono senza fili di cui tutti siamo soggetti 
emittenti o riceventi. La diceria è una deformazione 
di una notizia causata dal passaggio di bocca in 
bocca. Diceria e pettegolezzo sono espressioni di 
paure e desideri spesso  spinti da un motore 
chiamato chiacchiera, la maggior parte dei racconti  
serve per attribuire ad altri opinioni e sentimenti che 
non abbiamo il coraggio di dichiarare apertamente. I 
motivi che possono provocare la maldicenza sono 
tanti: invidia, spirito di vendetta, sadomasochismo, 
frustrazione e complesso di inferiorità. L’origine del 
pettegolezzo sembra essere sempre attribuita alle 
donne ma in realtà è solo un pregiudizio perché sia 
gli uomini che le donne amano le chiacchiere 
costruttive o distruttive che siano alla stessa 
maniera. Chiunque può diventare oggetto di un 
pettegolezzo  e non si tratta di un meccanismo 
adolescenziale anzi….. prende piede in special 
modo ad un età in cui la quotidianità diventa 

monotona. Molto spesso le dicerie sono leggende 
che capitano ad amici, amici degli amici, parenti o 
addirittura a persone che non si conoscono ma che 
comunque il piacere di sparlarne ha la priorità 
rispetto al desiderio di conoscere le verità di coloro. 
Le dicerie ed i pettegolezzi nella maggior parte dei 
casi sono innocue, ma vi sono situazioni in cui 
possono diventare pericolose, stroncare la vita, le 
relazioni sociali di una persona, le relazioni 
personali, possono rovinare famiglie e portare ad 
isolamenti drastici.  
Ovviamente non tutte le dicerie sono false, ma 
buona parte di esse lo sono e la cosa più 
sorprendente è la nostra mancanza di senso critico 
nel sentire certe storie strampalate e soprattutto la 
nostra disponibilità inconscia a continuare a 
trasmettere agli altri cose in cui non crediamo o 
crediamo solo a metà, senza far nulla per troncare 
una sorta di catena di Sant’Antonio. “ Il 
pettegolezzo è come fumare sigarette e mangiare 
wurstel: piacevole ma poco salutare ( Woody Allen ) 
“ . 

 
Al Circolo la presentazione delle più grandi opere viarie nella storia recente di Perugia  

  di Luca Bertolini 
bitanti di Fontignano, abitanti di Perugia.  
Lo stretto e necessario collegamento che c’è 
fra il nostro paese e il capoluogo non 

mancherà neanche durante “Fontignano a Tavola”. 
Nei locali del Circolo Pietro Vannucci verrà allestita 
una presentazione di quella che sarà la più grande 
innovazione della città degli ultimi decenni. Con 

plastici, piantine e proiezioni verranno presentate al 
pubblico le varie opere protagoniste: il Minimetrò, 
la viabilità intorno al Polo Unico Ospedaliero Santa 
Maria della Misericordia, e il Nodo di Perugia.  
Il Minimetrò è la risposta all'esigenza di andare oltre 
lo schema classico dei trasporti, in cui tutti gli assi di 
collegamento convergono sul Centro Storico. Infatti, 
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ritornando un po’ indietro col tempo, importanti 
opere all'inizio degli anni '80 furono quelle di 
progettare  la costruzione di parcheggi di scambio 
intorno alle mura ed una serie di percorsi 
meccanizzati che li collegassero al centro, come  
le scale mobili, nate come trasporto interno agli 
edifici. Non solo, il progetto di convogliare la 
mobilità verso il centro riguardò anche la 
realizzazione di ascensori. 
Con l’arrivo degli anni 2000, al fine di migliorare 
ancor più la viabilità, si è pensato che l'auto poteva 
essere messa in rete con autobus e ferrovie, tramite 
un sistema che avrebbe permesso i collegamenti 
senza disagevoli cambiamenti di mezzi di trasporto, 
lenti e talvolta inadeguati. Il Minimetrò, quindi, si 
presenta un mezzo che funziona con continuità, con 
minimi tempi di attesa, ed in grado di collegare i 
vari sistemi in punti strategici della città: 1) la zona 
di Pian di Massiano che intercetta le auto dalla 
periferia, 2) quella di Fontivegge, che collega 
direttamente ai treni e agli autobus, 3) il Pincetto 
con l'accesso diretto al Centro Storico, 4) il 
collegamento con S. Anna per intercettare la futura 
metropolitana di superficie FCU proveniente da P. 
San Giovanni, 5) Porta Pesa con i quartieri a Nord, 
6) e Monteluce con la zona Est.  
Il sistema partirà entro l’anno se non ci saranno 
ulteriori problemi, ma per saperne di più la 
presentazione presso il Circolo darà sicuramente 
dettagli maggiori! 
Per quanto concerne la viabilità intorno al Polo 
Unico Ospedaliero, la funzione dei lavori in corso 
ormai da tempo è quella di restituire ai cittadini una 
razionalizzazione della viabilità, in modo da rendere 
più agevole l’accesso all’ospedale più importante 
della regione, con la bretella di collegamento di via 
Dottori con via Settevalli (S.P. 344 di Pila), con 
l'accesso al nuovo Ospedale "Santa Maria della 
Misericordia” di Perugia ed ai nuovi edifici della 

Facoltà di Medicina.  La bretella prevede un innesto 
a 4 corsie con tre rotonde: una su via Dottori, una su 
Sant’Andrea delle Fratte e una davanti all’ospedale. 
Le rotatorie offrono una maggiore capacità di 
snellimento e di sicurezza, e permettono  
agevolmente le inversioni di marcia, e la 
conseguente eliminazione dei punti di conflitto.  
Oltre a permettere un transito migliore delle 
autoambulanze anche in presenza di sinistro in 
carreggiata, e a costituire uno strumento 
fondamentale per lo snellimento del traffico locale, 
permetterà di agevolare l’entrata nel sistema viario 
del capoluogo della circolazione proveniente dalla 
grande viabilità, anche quella proveniente dalle 
nostre zone e dal pievese.  
Il Nodo Viario di Perugia, è poi l’opera viaria più 
importante nella storia recente dell’Umbria. Sarà 
molto di più di una semplice autostrada. Stanchi di 
dire e di vedere che le nostre zone sono mal 
collegate con il resto d’Italia, il grande progetto 
migliorerà il traffico da e per Perugia, e fa parte di 
un pacchetto di grandi opere pubbliche pensate per 
costruire collegamenti viari fra l’Adriatico ed il 
Tirreno, da affiancare ad un generale miglioramento 
dei tradizionali collegamenti Nord-Sud. 
Con il completamento della Perugia-Ancona, la 
ristrutturazione della superstrada E45, e con la 
costruzione della Fano-Grosseto, anche noi 
usciremo dal nostro tradizionale isolamento, essendo 
l’Umbria attraversata da grandi vie di 
comunicazioni.  
Sono sicuro che è suscitata in voi almeno la curiosità 
di saperne di più, di capire e di immaginare quale 
importante futuro ci sarà nella viabilità perugina, e 
non solo. Quindi è rivolto a voi tutti l’invito alla 
presentazione che si terrà al Circolo Pietro 
Vannucci, ogni sera della nostra sagra “Fontignano a 
Tavola”. 
 

 
Menù “Fontignano a Tavola 2007” 

Antipasti: 
Bruschette alla Siciliana 

Bruschette miste 
Antipasto Perugino 

Contorni: 
Cipolle fritte 
Patate fritte 
Insalata, Panzanella 

Primi Piatti: 
Pappardelle alla lepre 

Umbricelli al sugo d’oca 
Umbricelli all’arrabbiata 

‘Mbrecciata Fontignanese 

Torta al testo: 
con salsicce 
con prosciutto 

Secondi Piatti: 
Cotoletta di Agnello fritta 

Agnello arrosto 
Spiedino di maiale alla brace 

Oca arrosto 

Dolci: 
Torcolo di Fontignano con vin santo 
Zuppa inglese 
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PROGRAMMA MUSICALE “FONTIGNANO A TAVOLA 2007” 
 

Per tutti gli appassionati di musica e per chi vuole trascorrere un po’ di tempo in nostra compagnia e 
rilassarsi nell’allegria e serenità della festa, ecco gli eventi musicale della sagra: 
 
 
Venerdì 20 luglio:  ore 21.00 Serata danzante con l’orchestra TRINOLI BAND 
ore 21.30 Nottinpiazza: SIBILLA 
ore 21.30 Dafni Gustoteca: RICCARDO CORRADINI 
 
Sabato 21 luglio:  ore 21.00 Serata danzante con l’orchestra CICLONE 
ore 21.30 Nottinpiazza: CLARS 
ore 21.30 Dafni Gustoteca: SIMONE ALICANTE 
 
Domenica 22 luglio:  ore 21.00 Serata danzante con l’orchestra BALLO E’ BELLO 
ore 21.30 Nottinpiazza: ZERO IN CONDOTTA 
ore 21.30 Dafni Gustoteca: GIOVANNI PALA 
 
Lunedì 23 luglio: ore 21.00 Serata danzante con l’orchestra GENIUS BAND 
ore 21.30 Nottinpiazza: SIMONE ALICANTE 
ore 21.30 Dafni Gustoteca: LUISA 
 
Martedì 24 luglio: ore 21.00 Serata danzante con l’orchestra TALISMAN 
ore 21.30 Nottinpiazza: SCHIANTI E PECORINO 
ore 21.30 Dafni Gustoteca: ANDREA NERI 
 
Mercoledì 25 luglio: ore 21.00 Serata danzante con l’orchestra LARA E STEFANO 
ore 21.30 Nottinpiazza: DIFETTI DI FAMIGLIA 
ore 21.30 Dafni Gustoteca: GIOVANNI PALA 
 
Giovedì 26 luglio:  ore 21.00 Serata danzante con l’orchestra ATMOSFERA BLU 
ore 21.30 Nottinpiazza: DIANA 
ore 21.30 Dafni Gustoteca: ANDREA NERI 
 
Venerdì 27 luglio: ore 21.00 Serata danzante con l’orchestra GRIFONI 
ore 21.30 Nottinpiazza: ARANCIA MECCANICA 
ore 21.30 Dafni Gustoteca: GIOVANNI PALA 
 
Sabato 28 luglio:  ore 21.00 Serata danzante con l’orchestra FULL BAND 
ore 21.30 Nottinpiazza: BIG BAND 
ore 21.30 Dafni Gustoteca: ANDREA NERI 
 
Domenica 29 luglio: ore 21.00 Serata danzante con l’orchestra ANGELINI 
ore 21.30 Nottinpiazza: ZERO IN CONDOTTA 
ore 21.30 Dafni Gustoteca: LUISA 
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